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Necessità tf organizzare immediatamente da * Le vie di mezzo son 
Mtruzton nel Italia e a chi 

sempre­
eseguisce specialmente, in fatti di 

£ innovare del tutto.il sistema morale e scien* rivoluzione • Si debbe riprendere colui the 
tifico delle scuole finora usiuiio e 

* A: 

Artic&lo /. 
v -̂d 

Italiano s ­destati ? se dor mi UQ* ora di 
più perdi tutto;'e onore'> glòrig,, liber­
tà , proprietà , sicurezza 9­e vita . Se tu 
non t'alzi vigoroso ad ammazzar del tut­
to i 

è violento a guastare ; non quello che lo è 
per racconciare ; così parla il gran Mac­
chiavelli. Scuotiti dunque , o Italiano Po­
polo , che ne è ben T ora B 

• • . • . ornai conmen'chs"IH ti spoltre 
Che senz*oprare > e riposando in piuma 
In fama non si mm ^ ne sotto coltre* 

Ma però non bisogna vincere , e distrug­

­ i 

tiranni 5 nulla hai tu*fattq per la tua gere i tiranni solamente ora ; bisogna ope* 
libertà; anzi ti sarà tolto quanto hai finor rare e edificare delle cose in modo, che 
guadagnato, e ti sarà tolto anche il poco mai pia' né debbano comparire sulla ter 
che avevi ­> mentre, eri fra le catene • lì ra, almeno in Europa , se si può­, o in 
tiranno 9 o sia ii vero nermeo degli uomi* 

"\ 

Italia nostra 0 E che bisogna fare perciò ? 
o'starci lonta­ Preparate i figli presenti con un'educazio­

no fino che non sì è sicuri di torgli affat­ ne repubblicana , in modo che quando 
ni bisogna accarezzarlo 

to la vita ; ma s* ei, vacilla £ egli sia'in dormono e vegliano,abbiano sempre in ma­
agonia si. corra e finisca allatto d'uccider­ no il pugnale dei Bruti per ammazzare il 
lo* 1 tiranni d* alcune porzionri d5 Europa tiranno sopra vegnente ­ Senza educazione 
sono oramai semivivi : liberiamoci dunque domocratica , non vi sarà mai Repubblica 
affatto da loro . Non si resti­, ò italiani, vera,, né cittadini nel senso preciso della 
a mezza strada Voi sapete che bisogna parola Gii uomini d3 adesso, cioè quei 
essere interi in agni cosa che $ iatrapren* d'oltra 30'anni non possono diventar più 

y 

* t 

K^ 
r V 



*72 
democratic! , se non lo erano innanzi pep 
prìncipi adottati , o per temperamento . fredda 

flessa d luna , ioè da 
i felici fra 

V abitudine e T interesse di alcuni a servir se aveste anche fatto il di più che resta per 
! . • ■■ * . 1 i- t * i 1 1 1 < ■ * % ■ Ai • »-% i • * • i ■ » ' - . . 

.1 tiranni, le false idee della politica e della R Io non loderò 
religione bevute dalla massa del Popolò per mai abbastanza Tinnovazione del vostro 
educazione , fan sì % che oltra queir età calendario . Ninna operazione è stata co­
con possino gli uomini d' ora diventar più sì filosofica e politica quanto questa. Mot 
Repubblicani • Bisogna dunque confidare te altre ne avete fatte di­grandi ; ma la 
ce'ragazzetti di io anni , e in quelli che suddetta mentre ravvicina più gli uomini al­
,verranno per avere una Repubblica vera, 
e una vera massa di cittadini in cui risus­

la natura del vero , fa obliare ad essi tut­
ti que* nomi che la superstizione e gli A 

citino le virtudt di Sparta e di Roma .Or­ postoli de Papi avevano con tanto mirabil 
ganizzate dunque o legislatori kalianf, o sistema consacrati . 

■ • 

mumcipj, o autorità costituite , organizzate So che si fece in Francia la mozione 
una educazione universale, ma pulitela da d' abolire l3 errore grammaticale del 
tutte le antiche regole, da tutte le vecchie pronome Voi , alla seconda Persona senza 

E perche non si è colà decretato 
questa verità, utile alla lingua, ed utile al 

* i 

idee di morale falsa e d* erronea politica 
uè vi sgomenti il sostituire vere idee alle 

Off -» 

bugiarde, nuovi nomi in luogo di quelli consolidamento della libertà poìmca.?Per 
che abituano T uomo a pregiudizi , né che non si fa gra tra noi ? E non sapete, 
v* intimidisca di sostituire un nuovo cate. 
chismo di morale al vecchio Teocratico, 

o cittadini italiani , che le parole sono i 
segni delle nostre idee , che dalla natura 

•giacché è meglio esiliare del tuuù «Ulla ]m~ Hi queste dipende la qualità dei nostro o­
gua nostra e dell* Europa le voci e le fra­ perare , e che la forma e natura d3 una 
si che ricordano !e menzogne e la tiran­
nia 5 di quello che servirsi delle antiche 

lingua annunzia se una nazione sia libera 
o schiava ? Se voi analizzate 1* organiz­

servl'H maniere. I Francesi che hanno guar­ zazione della lingua Italiana 5- e i dialetti 
dato in grande il piano della rivoluzione, di questa voi direte certamente, che i Po 
non û sono arrestati a decapitar solo il ti­
ranno ; ma hanno tolto di vita, per cosi 

j» tutte le parole , che potevano ramen 

r . 0 ­ „ . fi­

nora nella schiavitù . In ninna lingua d'En 
ad 

• » 

3> accresciti * * 

tarlo e ricondurre a poco a poco gli uo­ vi , e illustrativi quanti ne sono nel!' ita 
mini alla tirannia . Cosi riformando essi liana . Se voi osservate tutti sii Scrittori 
lì calendario 3 hanno consacrato i mesi e i specialmente Toscani, dopo l* epoca della 
giorni alle verità naturali, gli hanno in­ Repubblica Fiorentina sotto la signoria de3 

dicati con metodo più facile e popolare , Medici , gli troverete tutti più o> meno 
e an.dando meglio di noi dietro ali5 "anno schiavi nello stile , come nelle persone y 
solare» principiandolo da un Equinozio , e eonvien ripetere anche una volta , che 
hanno mostrato d* aver più. senno dei teo­ la servirtù in Italia ■d 

logi­ cristiani, quali nominando i giorni coi Dani 
termini del gentilesimo , come il Lunedì 
«iedicatp alla luna, il Martedì a marte, il N 

» 

che prima Roma Soffr 
tanto modificati ad 

f J 

Mercoidi e Giovedì a ercole e giove , con agire da 18 secoli nelle parole nostre, nei 
gli altri a venere e saturno ; vi hanno poi nostri pensieri e nelle opere , che ci sem­

bra ridicola ogni cosa nuova , la quale ci 
rimeni alla libertà . I birbanti tiranni­no­

congiunto con molta improprietà la vene­
razióne d'un Santo benemerito del sistema 
loro teocratico • Chi vuol fare una cosa, stri, siano quelli cqìlo scettro , o Colla da 

A ­ . V P ­ _ _ * ^ ^ M ML _ _* 4 

4 0 

ra ci avevano abituato a ridere e guarda­
alt'­ìmenti la libertà per cui stiamo lavorali­ re come follie le virtudi di Sparta ,­ e quel­
torno a dire , bisogna che la fàccia intera; 

do sarà di quel, genere di cui è la luce so di'. Catone e dell5 ultimo Bruto V 
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graft parte til noi ne ride ancora ; e per 
questo ho detto, che i veri repubblicani 
d' Italia gli avremo fra 20 anni , e nei 
giovani, 
Autorità Costituite 

e filali che or verranno « Però 
Legislatori . d 0 

organizsate la istruzione pubblica, ma'or­
dinatela subito • E9 meno male che soglia­
te qualcTie ora alle finanze , ed agli altri 
politici oggetti , di quello che mancare a 
questo primario e grandissimo. Quando 
voi averete ordinato un disegno di edu­
cazione democratica per tutti , senza che 
ve ne accorgiate voi vi troverete cinti 
da una muraglia di cittadini ; ma non olì 

to" 

âverete mai senza, 11 primo' latte dell'istru 
ztone 

sarà continuato 
* * * ■ -

Hume 

più, 

C L I M A . 
» uno dei più profondi ragionatori di 

queir Isola, che qûamo ha contribuito negli 
scorsi tempi all' aumento dei lumi politici e fi­
losofici in tuffa P Eurnps , ^ìtr^tranto . & ferse 

ne sostiene ora e promuove P accecamen­
to , la dïstruzione.Hume poìè disingannare il Pub­
blicod^1 alcuni paradossi, ai quali 1? «i'­qtienza, e 
Je grazie epigrammatiche de] celebre Monteçquitu 
ayCttHo dato una qualche aria di ver,ta. Secon­
do questo Autoreti c'ima osssia la diversa tem­
peratura dell5 Atmosfera decide del 
.»..,**.. ^^­­^^v;^ A,,)]"* o^:. , :A ^ e j t a l e n t i , 

dt IP uomo 
dell5 atti­ita 

maggior , 
e di minor coraggio 

moiri altri fenomeni fisici, e morali 
civile. L'Inglese al contrario negò assolutamen­
te al clima qualunque influenza, riferendo le 
anzidette diversità, e modificazioni soltanto ali5 

educazione , alle less» » *lla Religione, tillo 
c-'£> 

Sf­trito, aJle massime, ai prìncipi de] Governo, 
ed alle altre cause morali . In certe questioni 

si sono latte dove da una parte, 
accurate osservazioni > 

e dall5 altra 
e si citano dti fatti sono 

per lo più egualmente viziosi i due estremi del­
la troppo generale assertiva, e dell'assoluta ne­
gativa ♦ Queste osservazioni e questi fatti ci 
convincono che se il clima non influisce sui fi­
sico, e sul morale degli uomini come causa pri. 
maria ed assoluta 'vi può influire come causa 
concorrente ; che il 
climi 

e 
vi può 
suo effetto 

estremamente caldi, o freddi, 
nelle medie situazioni fra 

Deve inoltre îî tegîsîâfore iver.présente ■un 
altro ïncohtràstabîle principio, cioè, che près* 
so un popolo Selvaggio le cause fisiche ( tra ìc 
quali il''Clima ha qualche volta il primo , qual­
che volta r ultimo luogo) modificano special­

società­più incivilite 
hanno il primato le worali* Ippocrate conobbe 
egregiamente questa verità . Esaminando 
nel suo trattato delf aria > dell* acqua, e dei luv­

ivi per i quali quasi tutti ipopoli deli* 

i T i 

Italia mente gii uomini, e presso le 

«gli 
gòi i motivi per i quali quasi tutti ipopol 
Asia odiano la guerra » non esclude il clima » ma 
ne attribuisce principalmente Ja cagione alla na­
tura del loro governo. Ecco le sue parole # 
Fer le quali carne ( fisiche ) certamevte t Poj>d~ 
lì'deW Asia sevo Imbelli , ma mollo fìh avecra 
fer le loro leggi. Pokèè la mamma pane dell* 
Asia è dominata dai Rè. Or quando gli umint 
non son iî'fori, e si sene sfogliari dei toro dirti* 
//■, Ma sono scafavi" dei tirami 7 pon scio mn 
st curane dt prepararsi alla guerra, ma fanno 
cgni sforzo fer ucn comparir'guerrieri; Infatti 
I ferie eli non ëanno fer gli uni, e gli altri un 
eguale oggetto 
partire fsr P 

n 

Perche sor,o ecstretit a 
armata 

esst 

sensibile nei 
nsibile 

questi 
a soffrirne ì travagli, tfrf 

incontrar la mone fer t loro fadrvm, lasciando 
intanto a casa ìf.clì­ /<?■*/*«•­»#£# umhi­ese 
j­cr avventura le cose della guerra vanno fcìice~ 
mente x il solo'padrone ne fercepixce il vantag­
gio , ed UT?­ aumento dt rk&ezze , ma ad^ 
fuori del ferìcclo > e della strage nulla si con* 
inluìsce , . . , J)\altra farte f ciche ì Greci dell9 

Asia , ed alcum barbari mn vheno soggetti az 
de sfai, ma gtéono dei lore diritti, e travaglia* 
no fer se stessi, questi sono in'guerra fcrtissitm + 
e valorosim 9.9 ^tHndi ancora assai'belltcosi gli 
Eurofeìi non fer questa sola cagione ( allude al 
clima ) ma ancora^per ­la natura del loro Gc<­
verno* poiché ncn cbbedhccno ai Re cerne zìi 
/islatkì's Infatti dove sì vive setto costoro ^ivi 
meesìarìamenie gli u(mirì sono timidissimi 9 cerne 
di sopra ho dimostrato. Da questo insigne squar­
cio SÌ vede, che come le osservazioni mediche 
d'Ìppocrare si'verificano dopo tante scoperte 
anche ai di nostri, cosi le sue osservazioni pò* 
litiche sono luminosamente dimostrate dagli av­
venimenti del giorno. 

, REPOBBLICA ROMANA 
Il General Comandante le Trutte Francesi 

Stazionate sul Territorio della Repubblica Romapa. 
in se 

Visto il Messaggio del Consolato "sulla peti­
rione del Cittadino Basilio Salvi, che dimanda 

il Polo, e l'Equa­ j a CtSsazionc deiP Affitto della polvere* e salili­
tore, e chela determinazione del Clima in que­ t ^ quafe tg\{ node in virtù di un suhaf. 
sto rapporto non deve solo essere stabilita dalla 
latitudine, di una regione, ma ancora dada sua 
longitudine. Debbono dunque esser ben calco­
lati da un legislatore gli effetti del Clima, qua­
lunque essi sieno per distruggerli quando son 
perniciosi 9 per profittarne quando sono Utili f 
per rispettitii quando sono indifferenti * 

w 

fitto stipoUto co3 Cittadini Acquarom 
cari; quale messaggio è in data degli ix de 
corrente • 

Considerando, che la fabbrica della polvere, 
e salnitro essendo del massimo interesse per'la 
Nazione > non conviene di affidarla a' panico­

I a i i ­ V , 
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* Considerando, che le circostanze attuaiinon ir» Per accrescere quanto è possìbile h fab 

r
 — 

che la detta fabbrica soffra il me 
che e egualmente 

- * n 

permettono, 
nomo interrompimento, e 
del? interesse ­pubblico l'atrivarla al possibile"; 

Considerando, che secondo il. piano dimostra­
tivo presentato dal Ministro delia Guerra, risul­
terebbe uni vantaggio alla Nazione dalla cessa­
zione dell5 affitto attuale, e dal rimpiazzo di un 
Amministrazione economica a conto dei Go­
veriiò, 

In virtù dell* articolo... $£?. della Costituzio­
ne Romana decreta la Legge seguente, 

i# Cominciando dai tj .del corrente Pratile 
la fabbrica, e Ja vendita della polvere, e salni 

dalla Repubblica, e 

nel!­ articolo precedente 

tro saranno eseguite per 

vere 

> r 

suo conto • 
2. Ninno potrà fabbricare a suo conto pol­

r o salnitro sotto pena di una emenda del 
valore il doppio di quello della polvere ? o sal­
nitro in tal modo da esso fabbricato • 

j . La Repubblica avrà la prelazione nella 
compra delle prime materie necessarie alia fab­
brica della polverej e salnitro. 

4. La fabbrica della polvere, e salnitro sarà 
affidata ad un'Amministrazione, composta di 
cinque membri da nominarsi dal Consolato, 
due dei quali saranno scelti ­ira ie.pci­aon* ;ot«„i 
te nelle scienze fisiche , e soprattutto nella chi­
mica . 

5. La detta Amministrazione sarà sottoposta 
alP ispezione del Ministro delle Finanze. 

6. I fondi necessarj per le spese della stessa 
Amministrazione si desumeranno dal ritratto del­
la fabbrica, e vendita della polvere, e salnitro 

brica del salnitro nella salina di Roma, Pimprc 
sa del trasporto delle immondezze delle strade » 
e l'affitto dello spurgo cesseranno nella persona 
del Cittadino Salvi, e passeranno nell'Ammini­
strazione economica stabilita dalla presente 
Legge. 

TÌ . A "conformità delie disposizioni enunciate 
non potrà avere effèt­

to. P appalto Generale della polvere, e salnitro 
stipolato dall' antico Governo a favore del Cit* 
tadtno Salvi per gli. atti del Salvatori in data 
de'38. Agosto i7p>.( v. s. ) e che dovrebbe 
cominciare nel 1800. 

1$. Il Consolato è autorizzato a stipolare il 
contratto indicato nell'articolo 9. , ed a cedere 
a quest5 effetto la quantità necessaria, de3 Beni 
Nazionali. , 

E' autorizzato egualmente a formare tutti i 
regolamenti necessary per l'esecuzione della pre­
sente Lease 

£> 

In nome 
indivisibile • 

Repubblica 
GARN1ER 

e 
^ ' H t * * 

Estratto dei Registri del Consolaio nella Se­
duta de* 6. Pratile, Anno 7.. Repubblicano * 

TI Consolato ordina» che Ja presente ­Legge 
sia,munita;del Sigillo della Repubblica, pubbli­
cata , ed eseguita. 

Dal Palazzo Consolare il di 
detto. 

ed anno sud* 

CALTSTI Près. 

In'­nome della 
7, In conseguenza dell3 articolo primo, è re­ divisibile*. 

* A . ^ " T I _ Ch A * i l ■ _ - * » 

lìca Rimana. una , e in» 

x-'tTibf 

scisso l'affitto della polvere, e salnitro, che go­
de presentemente la compagnia Acquarnni» e 
Vaccari, e per essa il cittadino Basilio Salvi ri­
guardo alle fabbriche di polvere, e Salnitro di 
Roma, Tivoli,, e sue dipendenze, e il Cittadi 
no Gregorio Crescenzi riguardo alle fabriche di 

.Fabriano, e sue dipendenze. Il detto affitto 
cessera di gvere effetto all'epoca fissata nell'ar­
ticolo primo ­

8. In conseguenza dell' articolo precedente si 
sriassumerk negli Archivj la minuta dell'affitto 
per verificare, se gli obblighi contratti dagli Af­

..fittuar; sono stati esattamente adempiti: si farà 
al tempo stesso un estratto di tutto ciò, che il 
Governò ha somministrato agli Affittuari, per 
fante ai medesimi render conto. 

k. H 

» 

I 

Nella Seduta dei %6. Fiorile Anno 7,Rep 
i 1 

I L S E N A T O 
■t. 

Adottando i motivi qui sott̂ v espressi dal Tri 
bunato., riconosce l'urgenza della seguente Ri 
soluzione. 

Nella .p.­Fiorile Anno y jr 

I L T R I B U N A T O 

Deliberando sulla da! fattagli 
Fiorile An 

#. La Nazione comprerà tutti 1 

costruzione, 
itró 9 zolfo, e carbone 

Capitali di 
e di utensilj, come le materie di 

.proposizione 
Consolato col Messaggio degli 11 
no 7. di emanare colla forma di urgenza una 
Legge per accordare una pensione annua per­
manente alla Vedova, e Fieli del Cittadino 

te di pertinenza dell'affittuario. A quest'effetto 
si deputeranno i Periti necessari incaricati dell' 

che saranno giudica* Cotsìglia Membro del Tribunato ucciso dagl3 

interesse della Nazione , e si darà al|' affittuario causa della Libertà 

Insorgenti, mentre accorreva al Campo France­
se sotto Civitavecchia per rendersi utile, alla 

la facoltà di sceglierne a suo piacere un egual 
numero. 

io."I­sm 
ï»iQrîaIi * 

pagati in Beni 

Considerando che i. servigi prestati dai Cit­
tadini alla Patria esigono la riconoscenza Na­
zionale; ■ , 

.siderantìo ? 

0 

ol 
* t L 

* ¥ 

- h? 
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' iff 
«re aï servìgi prestati, ha sacrificato la propria II Consolato ordina, che la prèsérite Legge > 
vita ii? tempo dell? assedio di Civitavecchia,* e sìa munita del Sigillo della Repubblica, pub­
dell'insurrezione della Tolfa ; v blieata , ed eseguita . 

Considerando,, che la sua morte quanto è Dal Palazzo Consolare il dì, ed Anno suddetta. 
stata vantaggiosa al .trionfo della Libertà, e ali5 GALISTI Près.. 

.eccitamento del patriottismo, altrettanto ha II General Comandante ­ le truppe 'Fran* 

.contribuito alla desolazione, e alla miseria della cesi stazionate sul Territorio della Repubblkiï 
sua Famiglia; ­ ­ Romana . ' ­

Considerando , che la medesima è perciò bi­ Considerando, che P Armata Romana non ha 
sognosa di pronto soccorso per provvedere al • un numero sufficiente di Ufficiali di grado , fi­
.proprio^sostentamento; chiesto dalla legge ,'per la formazione de'consì­ ' ­

Dichiara, che vi è luogo all'urgenzai e di­ gli di guerra, e dt revisione, il che impedisce 
chiarata P urgenza l'attività della Giustizia Militare . ^.*, 

Riaolve In virtù dell'Articolo 569, delia Costituzione 
T. Saranno pagati alla Vedova Corsiglia, e Romana decreta quanto siegue, 

ai tre suoi Figi, loro vita naturale durante, 1. Ai Consigli di Guerra potrà presiedere un 
Scudi cento annui per ciascuno, la rata.parte Capo di Battaglione, o di Squadrone. 
de'qualisarà loro pagata anticipatamente in ogni ­ 2, Ai Coitigli di Revisione patrà presiedere 
mese. un Capo di Brigata • 

2. Gli Ordini per i respettivi pagamenti di 3. Vien derogato a tutte le disposizióni di 
ciascuno si spediranno previa l'esibizione del leggi contrarie alla presente. 
Certificato della loro vita. GARN1ER 

3. Finche i Figli della medesima Famiglia In nome della Repubblica Romana una, e in* 
resteranno sotto la tutela e cura della loro Ma­ dmsìbìle 
dre, o di altro Tutore, e Curatore, gli ordi­ Estratto dai Registri del Consolato nella Se* 
ni dovranno trarsi a favore, e a nome di le­ data del dì 7. Pratile amo *FIL Repubblicano. 
gittima persona • Il Consolato nrdfna , che la.picacme Legge sia 

4# Tanfo î Maschi., qiw­nfia io EfMrvmiîne uscì­ munita del Sigillo della Repubblica, pubblicata, 
ti appena di minorità potranno ricevere, e di­ ed eseguita . * 
sporre di pieno dritto delle loro pensioni, e la Dal Palazzo Consolare il dì­ed Anno suddetto, 
Madre continuerà a percepire la sua, ancorché GALISTI Preu 
passasse ad altre Nozze. 

5e Nessuno dei Figli» come neppure la Ma­ Il General Comandante le Trufge Francesi ' •',­
dre potrà percepire la pensione, quante volte stazionate sul Territorio della Repubblica Ro­
trasportassero il loro domicilio fuori del Terri­ mana. 
torio della Repubblica. Considerando, che Io stato, in cui si ritro­

ó. E5 posta a disposizione del Ministro dell' va l'Ospedale di S. Spirito della Comune di \ 
Interno sopra il prodotto della Contribuzione Roma, esige i più pronti, ed efficaci soccorsi, "V 
imposta colla Legge de' 13. Vendemmiale la lu virtù dell'Articolo $69.della Costituzione ".­­''*!' 

( Somma di Scudi quattrocento per erogarla nel Romana decreta la Legge seguente , ­: " 
pagamento prescritto all'Articolo 1. r. Gl'interessi de'Capitali prestati dai Banca ';•(< 1 

7. La disposizione della presente Legge co­ di S. Spirito a dei particolari Cittadini scaduti, •*{'* j 
! mineerà ad avere eSretto il dì primo P:arile An­ o da scadere, fino al dì rr. del prossimo Ne­ V; 
I no 7.5 nella quaPepoca cesserà alla Famiglia voso saranno riscossi, e percepiti dagli Ammi* 
I Corsiglia qualunque gratificazione provvisoria, nisrratorì dell'Ospedale di S,Spirito della Co« H 
I che le fòsse stata accordata. mune di Roma, e versati nella Gassa "dell'istes­
1 ANGELONI Presidente so Ospedale per esser impiegati ne'suoi bisogni. 
| ' TAURELLI Segretario . 2. Il Consolato è incaricato di proporre delle 

PAOLUCCI Segretario misure, onde portare le rendite dì detto Ospe­
■ Jl Senato approva dale a livello delle « sue spese, e liquidare, e 

CORSOLI Presidente saldare i suoi debiti. 
BATTISTI Segretario' ■; GARNIER­■ 
Vista, ed approvata in virtù dell'Articolo j^p In nome della Repubblica­Romana ma, e in* 

della Costituzione Romana. divisibile. ' ' . 
Il Generale dì Divisione Comandante in Capo Estratto del Registri del Consolato nella .Se* 

%PArmata di Roma­ duta del dì ti Pratile Anno 7 Repubblicano* 
CARNIER U Consolato ordina, che la presente Legge 

i in nome della Repubblica Romana ma, e in­ sia munita del Sigillo della Repubblica, pubbli­
divisìbile cata , ed eseguita. 

Estratto dei Registri del Consolato nella Se* Dal Palazzo Consolare il di, ed Anno sud­
dm dei, 6 Pratile /inno 7. Repubblkano % detto 9 

. - GALISTI Pm. 
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fa* nome den a Refubhlka Romana ma e In* 
iìmlU estratto Jet registri del Consolato nella 

r ïpetuta m lingua îtalïana âîpopoîoivî accorso i 
Iirsimile occasione ha donato ìa Libertà a mol­

Èedàta del dì xi. Pratile anno / # / . Repubbicanû* ti detenuti ed ha ordinato la distribuîzîone ^i 
Il Consolato 

Inteso il rappc­rto del MinîfÇtro delle. Finanze 
^ulla questione insorta circa J'intelligenza dell* 

della Legge dei 4. Pratile: Art. 24. 
Considerando che i Boni prescritti dalla leg­ jnemojria 

gè del dì 18. Fiorile per pagamento degl'im­
piegati, e Funzionar) pubblici rappresentano mo­
neta reale fina corrispondente al real valore Ju­
Ifinseco de*.beni Nazionali;■ 

Poveri di duemila razioni. 'Ciò fatto il Popolo 
ini mezzo alle acclamazioni lo ha accompagnato 
fin fuori la Porta Fiorentina verso di cui dires­
se la sua marcia per passare in Toscana lascian­
do a tutti gli abitanti di.questa Comune una 

ben degna di un sì generoso Guer­
riero & 

N O T I Z I E ESTERE 
Siena 4 a . Pratile 

Ï 
Ordina come sieguç 
Boni » che veranno pagati per metà .della 

Contribuzione ordinata dalla, legge del dV 4. Pra­
tile corrente sopra i JBeni fidecommissar? divenu­
ti liberi saramjto valutati come mr zeta fina reale 
in conformità "della legge del di 
ricevuti al cambio corrente contro Moneta 
«sa ordinata .in pagamento di detta Contribuzione. 

IA­Ministro dtlle Finanze è incancato deli' 
■ r m 

esecuzione del presente peçr^to, ciie sarà stam­

Il ­General MacdonakJ udita T ostinazione de­
gli Aretini (a), che da scellerati commettono ï 
Ì più alti eccesi , e rigettano con disprezzo i 
ripetuti inviti già loro fatti di ritornare ali' ob­
bedienza , e di .accettare1 il perdono stato .ad es­
­si offerto , ha fatto pubblicare un Precoma 

! S. Fiorile,­e .diretto piecisamente contro i medesimi., ed è il 
Y 

ero­ seguente. 
Al quartier Geverale d'i Siena * %. Pratile'Aft-

della Repubblica Fravceie . 
capo M? armata dì 

pato 
iCAUSn Vreu 

JWCsMì&gfo -.iJyJP Ambmeìaiòre detta RefvhMka 
Francese presso la ^pp^huu.a "Mìmàrm al Con-
solato. Romano . , ; 

Gitjaçlini Consoli 

Ho P onore di annunziarvi officiaïmente , che 
Ìa flotta Francese equipaggiata a Brest, ecornaa 
data dal]5 Ammiraglia Brueyx 
to di Gibilterra ». ha attraversato 
ed i­felicemente arrivata a 'Tolom ­cou quindici 

ha passato lo stret­
il Mtd.­ìenaneo, 

no 7* 
\Matdxinald Gérerais in 

Napoli * 
,, Istriìito che le Comunità d'Arezzo , e di 

Cortona non hanno ubbidito alla risoluzione del 
■Commissario.del Governo in Toscana, che per­
;Sisiono nella fi^rn colpevole ■xibeUîone risolve 
quanto .appresso ^ 

Art, L Nel corso di­24. ore dalla Notificazio­
ne delia presente" risoluzione le Comunità di Arez­
zo j e di Coitona poseranno l 'arni 
ranno ima deputazione al 

e invie 
o Guitrale m ci] 

composta dei principali cittadini ? per assicurarlo 
della loro sommissione, e per servire d'ostagg/o, 

Art. IL Mancando esse di conformarsi af'p­re­
jnila uomini da Sbarco . I! ve^dlo tricolore , i] ' ..cedeute Articolo nella dilazione prescntta si man­
quale, sventola su i Maìi, che bagnano, i'Italia deranno rie.Ile colonne di truppe liancesi, e dei 
rende 
nuove 

ognora più 
Repubbliche 

sicura la Liberta delle sue 1 rn**t!li con la forza 

Salute., e Fratella'.zà 
BERTOLIO 

cannoni per assoggettare 
Art. IH. }n caso di resistenza tutti gli abitan­

ti saranno passati a fil di spada, e le Citta date 

Pìterbo 2 Pratile » 

in preci a ai saccheggio, e 'alle fiamme 
Art. IV. Le due Città cP Arezzo , e 

tona saranno distrutte, e rase * 
tfi Cor 

■T 
l
J L 

^ * 
Art. V. Sarà 

Questa mattina in questa nostra Centrale ab­ che occupavano 
d? Anzzo » 

innalzata una pîramîdc nel luogo 
Città con 5 le 

biamo goduto della più eclatante dimostrazione 
. Alle ore ro di Francia l'invitto Ce 

queste parole 
e di Cortona punite della loro ribel 

H* 

popolare. Aiie ore 
neral Cambra} Comandante 
del Cimino è partito dalla 

del Dipartimento 
abitazione propria 

accompagnato da molti Ufficiali, Truppa dì Qa* 
valleriai e d'Infanteria 1 da tutte l'Autorità Co­

ìlone. 
Art. VI» La predente risoluzione sr.rà stampa­

ta > pubblicata, ed affissa in tutte Je "Comun tà 
del Territorio Toscano. 1 Generali Comandan­
ti le colonne contro Arezzo , e Cortona sono 

st it uite del 
ima quantità 
che tutti 

Dipartimento, 
di Cittadini 

e Ce n t tale , e da incaricati della sua esecuzione 
» » 

e Popolo affollato, 
unitamente scortati dalla Banda Na­ \ 

\"-

zionale tra gli applausi > 
­ ' ' • alla 

le acclamazioni 
Evviva si son portar! 
Rocca » dove sotU . piazza 

l'Albero della 

e gì' 
della detta 

Libertà. W 
lodato Qen. ha fitto una energica parlata al Po* 
polo in Lingua Francese 9 che susscguentemen­
te il Cittadino Arciprete Oazio ffîmcG&ùl'kî 

MACDONAID 
(a) Nel Proclama seno ìnclust anche i Corto* 

nesì 9 ma questi avevano già accettato ti ftfdswo 
€ ritornarono aìP cbbeclienzai fine dal dì 16. dil 
corrente . , come fu detto al N* 20. di questi fi; 
gli y ed avendo spediti in Firenze i Uro Dcfutath 
i stata sospesa contro la Qua di Cortona cp* 
militare operazione* 

x> 

file:///Matdxinald


T 

'<è 

Livorno 3. Pratile, i a 
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Scrivono da Sarzana che i Tedeschi che erano 
entrati :ne4 forte dell'Aulla » lo abbandonarono 
all'avvicinarsi­ de' Repubblicani , che 1© hanno 
nuovamente in loro potere. La Bettola in casti­
go delia sua insorgenza è stata saccheggiata : 
tanto doveva esser fatto a Capriglio.; ma que* 
traviati abitanti essendosi ravveduti e spedita una 
deputazione , è stato loro accordato generosa­
mente il perdono. 

J 

Genova <>. Pratile* 
La Guardia Nazionale è uno de'grandi og­

getti delle Repubbliche: la riunione de'Patri­
otti essendo quella che forma la forza delle Cit­
tà demotr.^ichc , della salvezza de' Cttadin 
delle loro piwprierà, dee perciò essere una del­
le principali cure del Governo 
Esecutivo Ligure volendo rendere più attiva 
Guardia Nazionale ha 
ere to' co! quale dichiara 

furono deturpate , violate; 

tà 

la 
emaiK^o un nuovo de­

al servizio 
ogni Cittadino senza distinzione che sia atto a 
portare le armi, compresi i claustrali, i dome­
stici , eri* 

le bottiglie; le case dr vnie^giatufa poste a sac­­
co , e quel che fa sommo orrore le donzelle, le 
spose,: le vergini 
due fanciulle per salvare l'onore" si precipiraro­
no­dalle finestre; fuggendo que5 barbari ; infine 
le campagne sono diventate un arido suolo­, es­
sendosi fatte servire le messi crescènti di pascolo 
a' cavalli, —» E son questi i sostegni ddPumanï. 

e vi h chi gli desideri? ^ Il Governo ha 
ricevuta sicura notizia che ?o, mila uomini mar^ 

dalle Coste Meridionali della 
già la Vanguardia h 

giunta a Nizza ; altro Corpo si avanza pure per 
la gtande­Armata :, tutto è in motor* e tutto 
porgf le più belle speranze all'Italia* 

Gli ex Feudi TmpeiiaK hanno ardito anch^essï 
di soUevarsi : alla loro testa dicesi che sì trovi il 
Vescovo M appio!o diSirzano; !'ex Nobile f ran­

TI D'irettoria osco Maria Spino] ».%(, un td Prete Basso dì 
Non tarderanno però/molto .a 

H .H*&^­\ 

T.r 

ciano a gran passi 
Franca verso l'Italia 

* * 

e 

\ .* 

1 
» 

obbligntn 

^J 
■ 

inservienti aJ magazzini,, bottrtdie fcv 
Qisesto servizio e rispetto dentro 1! giro delle 
le nuove mura: chi non è in gn:do di prestar­
lo gratuitamente avrà un indennità di so!di xo* 
al giorno 

Dopo Ja vittoria 1 [portata da'Francesi al* 
\'à riva del Po costantemente si sente che 

P Armata Repubblicana sia venuta nuova­
h 

mente alle mani con un altro corpo nemico, 
che aveva tentato di passare detto fiume in di­
verso luogo ? e che anche questo sia sfato bat­

Rio Maggiore 
provaie 1« vendetta Repubblicana. La Casèlla* 
piccolo e* Feudo Imperiale , che aveva lasciati 
penetrare nel suo distretto­ gli Austro Russi è 
g à staro purgato da' nemici della Libtrtà per 

.mezzodì un nostro distaccamento di truppa di 
linea : gli altri Io saranno in breve , si sente 
però con piacere che questa insurrezione vada 
spegnendosi* —'Abbiamo altren la sicura noti­ì 
zia che a Sarzana è giunto il General Merlili 
con un Corpo di due mila, uomini per la di* 
fesa del Goiiov 

Fa rm r3 Fiorile* 
Il 'General Marena ha latta pervenire una Let­

tera al Direttorio o­H'a quale dà notizia di ut* 

tutp e rovesciato con grossa perdita . —in se­
guito poi della prima vittoria gli Austro Rissi 
hanno evacuato Novi tenendosi tutti vicino alla 
Scrivia in ca^o di una nuova rotta: in Novi la­
sciarono un piccolo Corpo di Cavalleria , che si 
crede aneli5 esso partito.. La infelice Città di No­
vi si ricorderà però per lungo tempo della visi­
ta di questi barbarli le crudeltà, i saccheggi, 
e­ gli orrori che gli Austro­Russi hanno commes­
so in quel disgraziato Paese sono indicibili. Le 
campagnie sono state devastate , insultati­ pub 
blicameute i costumi, violate ad ogni momen­
to le proprietà, minacciata la vita uè5più onesti 
Cittadini 7 delle donne medesime ,. degf* inno­
centi fanciulli. Entrarono questi: barbari in No­
vi fingendo amicizia e gridando pace, religione, 
umanità ; ma appena viddero quel popò! man­
sueto arrèndersi 'alle loro domande * che spiega­

vantaggia riportato dal 
, Risulta 

Generale Lecourbe SO' 
pra gli Austriaci 
mico attaccò il 

da che il 
Fiorile 

siziont. 
Remus V 

y 

essa r cne u ne* 
g. rioriie molte importanti1 pò­

e giunse JadL occupfre. il VilFsggio di 
ma il Capo di Brigata Sodew* mar­

ciando fieramente contro gli Austriaci, gli re­
spinse e riprese il Villaggio a passo di carica s 
nello stesso tempo il nemico fu respinto ancora 
da Schelins a Ponte Martino; talché gli attac­

vani • Il frutto di chi sono stati per rutto resi 
di 8 co. queste vittorie e 

molti Uffizial 
fra' quali 

dnti. 400, 

prigionieri , 
i ; inoltre gli Austriaci hanno per 

soldati tra morti e fedii « 
J L 

Brest g. Fiorile 
l a Flotta ë sortita felicemente r detta» 

Noi 

sueto arrendersi naie loro Gomance • cne spiega 
lono la pili inumana ferocia . ! Cosacchi tra 

ecco 1 
gli di questo fortunato iwuiimento­, ^ 
avevamo 24. Vascelli di lines­ nel migliore stato; 
possibile y de* quali tre a rie pomi,­ nove Fre­

molte 
t -

ate corvatte 
m

i completo, ed almeno 25 
J;:«I eqmpag 
mila uomini 

i oltre il 
di buone 

scorsero le strade spogliando i Cittadini de'da­ truppe destinate alfimbarco. ed i Vascelli­ prov­i 
11 Ministrò­ della Ma­

ì e «oiw 
nari, degli orologi? de'm^ntell^ e de* cpppehi; 
alle donne furono portati vìa gh anelli 
lane , e perfino i fazzoletti da collo; j soldati 
Austrc Russi entravano per le borteghe a cavai 

veduti per cinque mesi* 
rina giunto qui a5"primi 
to sapere che avrebbe 

di­ Germ ile aveva': faf­
"isitati tutti i Vascelli; 

ïuba 
colla pistola alla muiio volendo danaro, e imbarcare soldati e ma 

egli fece pagare a3 marinari tre mesi anticipati ed 

? 1 affé 
nnrn , i qua/i resi a bor. 

d o , iurpno consegnati p^r la rivista che fu co, 

H I
^ 
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mincîata e continuata per molti giorni • 
gitani avevano,ricevuto un piego, che non po­
teva essere disigillato che in presenza del loro 
stato maggiore, e nel momento che il Vascello 
Ammiraglio avrebbe tirato un colpo,di canno­
ne­ 11 colpo fu tirato nella, notte del dì 6. Fio­
rile» i dispacci furono aperti, e si trovò P or­
dine di far. subito vela • La squadra, si pose 
indi in mare con un vento favorevolissimo. Il 
di 8. comparvero ig. Vascelli Inglesi davanti 
questo Porto: ma il Vice­Ammiraglio Bruis 
avanti di 48. ore. Un vascello è tornato aBeuhe­
aume per riparare alcune avarìe; e si ripose in 
mare il.dì. 9* w Ecco la nota de'Vascelli che 
compongono la nostra Flotta". 

­jUno di 120. cannoni;'tre di ito* due di 80. 
uno di'9** diciassette di 74. uno di.70, e un­
dici Fregate. 
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e 

" f i ' VARIETÀ ? 
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di allocuzione fatta dall'ottimo» e dotto Citf 
dino Mariotti direttore delle Tragedie ,.e pre­
messa la sera del 4 Pratile alla Rappresentan­
za del G. Bruto di Voltaire. Dopo aver egli 
considerata Pindole dei Teatri d'Atene e di Roma, 
dopo aver rimarcato come l'introdotto dispotismo 
distrusse in Roma i primi progressi di Melpo­

e di Talìa si'slancia, ai­.tempi presenti, 
nei quali le scienzej e le belle arti risentir deb­
bono i benefici effetti del cangiato destino,.». 
« Questo luogo, seguita a dtre, il quale dal; 
democratico nostro Governo fu già ordinato e 
disposto una volta agli esercizj risguardanti le 
amene lettere ? e le Arti belle, e che poi dalla 

.superstizione fu a giorni nostri oltraggiato in 
maniera ,. che parve quasi distrutto , ofa per ope­
ra di colti vivaci Spinti alle antiche forme vedesi 
con più dignità ridonato , e, all' uso primiero 
giudiziosamente rivolto. Qui verranno Ja dilet­
tevole letteratura, e le belle Arti a far prova dì 
lor valore in tutti quegli og che ad 

r i 

J 

h i l t L 
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Bisogna convenire che la Comune cîï Peru­
gia ha sorpassato tutte le altre nel dimostrare 
un deciso genio Repubblicano, e nel porre in 
liso i mezzi più efficaci per propagare lo Spiri­
tò pubblico.. La ragione di questo fenomeno ■ 
interessante non deve ricercarsi nei Regolamen­
ti generali del nostro Governo, ne nel succes­
sivo mipKoramento della nostra Legislazione. « 9 * 0 

^ 

ma­deve tutta ripetersi dallo zelo, e dairattivi­
tà di alcuni Cittadini iiluminati, onesti, e* Pa­
triotti che ella sembra racchiudere nel suo seno 
a preferenza di tutte le altre. L'Istruzione Pub­
blica, operazione la più imponante e gloriosa 
per un Çoverno Repubblicano , b stato^ il pri­
mario oggetto che si sono prefissi questi bene­
iBeriti Cittadini. Hanno eglino cominciato a dar 
per cosi dire, nuova vita alla loro già celebre uni­
versità organizzandola secondo i principi della ra­' lingua tradotti. La preziosa Eguaglianza farà 
gìone della Libertà»e della Filosofia > edistruggen­­
do ï turpi avanzi della barbarie,della schiàvitù,e del­
la superstizione. Hanno, cioèjabolite molte oziose, 
e nocive Cattedre di lutulenta giurisprudenza, 
e;dì'.fratescO'Clamoresa­teolonia sostituendone al­

etti, cne za esse 
appartengono . Le anime gentili e bene armo­
nizzate , le quali colla guida di valenti istrutto­
ri­avranno amato di coltivarci lor musicali ta­
lenti , potranno qui diffondere per lor diletto il 
dolce incanto delie canore note , e della possen­
te armonia . Qui le tre arti figlie del disegno, 
saranno contente di.far pompa di lor maestria 
negli opportuni teatrali apparecchi • Quei felici 
ingegni , i quali godono il iavore di Apollo , 
avranno qui frequenti occasioni di spargere i 
fiori in Pindò raccolti ; e quei che dalla trista 
Melpomene appreso avranno a ben calzare il co­
turno , e ? umil socco della ridente Talia , tro­
veranno tutti accoglimento ed applauso su que­
ste scene . Quando Ja Drammatica Italiana Poe­
sia non si trovi, sempre soddisfacente al vario 
genio degli uditori, anche la straniera avrà qui 
cortese accoglienza» e si farà giustamente onore 
ai migliori drammi delle altre Nazioni in­nostra £> 

tré, dónde debbono emanare i principi­.lumi­
nosi delle matematiche .del pubblico diritto, e 
della soda morale Repubblicana. Ma queste isti 
tuzioni sono utili per quella classe di Cittadini, 
le cui domestiche fortune permettono d3 appli­
carsi agli studj per servir poi la patria o nella 
toga , o nelle armi : Per la massa del Popolo il 
ypro luogo d'Istruzione e il Teatro, e questo 
e. stato eretto nella . gran Sala della cosi detta 
Sapienza VeccMa sotto gli auspici di una ben 
organizzata Accademia dì belle lettere » ed atti . 
Non possiamo dar migliore idea di questa ansi­

ne stabilimento, che riportando uno squarcio 

che quel luogo solamente^ si giudichi sopra gli 
altri distinto, ove si stia,lo Spettator più savio, 
e più virtuoso . L9 angustia dell'antico Teatro 
Ateniese­f^ori­moltissimo a ottener 1' attenzio* 
ne­degli; uditori alle sceniche azioni , alle qua­

La medio­li tutti intervenivano gratuitamente 
ere, capacità di quesro non può ammetter im« 

che qua e là vagante romoreg­
e disturbi 

menso popolo 
piando 
men 

inquieti 
che gli attori onde 

gli spettatori non 
non si rinnovin le 

giuste querele di Terenzio, e di Orazio su i 
clamorosi Teatri dell3 età loro r come altresì­il 
non compro accesso a questo luogo è di tal sor­
ta , che non pup dispiacere a veruno , e né pur 
può temere i pungenti rimproveri fatti già da 
Demostene contra il costume che a suoi tempi 
era in Atene , di dar gratuitamente al popolo 
teatrali spettacoli, a costo del pubblico erario e 

1 k I 

Roma, Dalla Tipo âfk presso Pogg 
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